
 

 

  Parrocchia di ROMETTA 

PRIMA COMUNIONE 
Domenica 30 aprile a partire dalle 
ore 10 Ritiro Spirituale a Pigneto 
per tutti i bambini che riceveranno 
la prima comunione nel mese di 
maggio.  
A conclusione ore 15,00 S. Messa 
con la presenza dei genitori. 

Confessioni: 
- Venerdì 5 maggio ore 16,30 incontro e confes-
sioni per i bambini del primo e secondo gruppo 
-  Venerdì 5 maggio ore 21,00 incontro e confes-
sioni per i soli  genitori 
Accompagniamo con la preghiera i bambini di 4^ 
elementare che riceveranno la prima Comunione 
 sabato 6 maggio ore 19,00 e domenica 7 mag-
gio ore 11,00 
 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 
In chiesa a partire da Martedì 2 maggio, tutte le se-
re anche quando non c'è la Messa (escluso la do-
menica) recita del S. Rosario alle ore 18,30. 
 

ROSARIO NEI QUARTIERI 
Ogni mercoledì: 
Ore 20,00 V.le Taormina (c/o Libero Papi) 
Ore 21,00 V.le Trieste (davanti scuola materna) 
Ore 21,00 Via Rometta, 252 (c/o fam. Fiandri) 

MELOGRANO 
Raccolta per il Melograno domenica 7 
maggio. 
 
MESE DI MAGGIO, RECITA DEL 
ROSARIO 

- in chiesa a partire dal 3 maggio i giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì alle ore 20:45; 
- nella borgata dei Boschi tutti i giorni alle ore 17. 

  Parrocchia di PIGNETO 

 Parrocchia SAN MICHELE 

PRIMA COMUNIONE 
Accompagniamo con affetto e pre-
ghiera  
i ragazzi della comunità che oggi 
ricevono  
la prima Comunione   
 
PELLEGRINAGGIO A CAMPIANO  

 
Nel pomeriggio del 1 maggio pellegrinaggio   
per la pace, a piedi,  dalla Casa della Carità al 
Santuario  
di Campiano in Castellarano, il circolo di Rocca  
nel pomeriggio sarà chiuso.  
 

MESE DI MAGGIO 
Dal 2 maggio reciteremo in forma pubblica   
il Rosario  dal lunedì al venerdì compresi:  
- in Chiesa alle ore 18.00  
- alle Carette alle ore 19.30  
- a Casa Pifferi alle ore 20.00  
- all'Oratorio della B. V. di Loreto alle 20.30  
 

TORTELLONATA IN ROCCA  
Cena di autofinanziamento per il nostro circolo,  
riservata ai tesserati Sabato 13 maggio, è neces-
sario  
prenotare in Rocca.  

Parrocchia SS. Consolata, Pontenuovo 
Parrocchia S. Michele dei Mucchietti 
Parrocchia SS. Nazario e Celso, Pigneto 
Parrocchia S. Pietro, Rometta 

SASSUOLO (MO)  
Diocesi Reggio Emilia-Guastalla 
www.upmadonnadelcarmelo.it 

Parroco 

Don Marco Ferrari  
tel. 0536 872512 
e-mail: 
pemarcofer@gmail.com 

Collaboratori 

Don Romano Messori 
tel. 0536 872512 
   

Don Sandro Puliani 
tel. 0536 883747 
e-mail:  
sandropuliani@yahoo.fr 

Segreterie 

Consolata 
Telefono:  0536 872512 
Orario:  
Lu-Ve: 9-12.30, Gio 16-19 
 

Rometta 
Telefono: 0536 883747 
Orario:  
Lu e Me:8.30-12.30  
 

San Michele 
Telefono: 0536 852304 
Orario: sabato 10-12 

Domenica 30 aprile 2023 

IV DOMENICA  DI PASQUA (ANNO A) 
At 2,14.36-41   Sal 22   1Pt 2,20-25   Gv 10,1-1  

Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

Il pastore che conduce verso la vita senza confini 
 

Sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. Per me, una del-
le frasi più solari di tutto il Vangelo. Anzi, è la frase della mia fede, quella che mi 
seduce e mi rigenera ogni volta che l'ascolto: sono qui per la vita piena, abbon-
dante, potente. Non solo la vita necessaria, non solo quel minimo senza il quale la 
vita non è vita, ma la vita esuberante, magnifica, eccessiva; vita che rompe gli ar-
gini e tracima e feconda, uno scialo, uno spreco che profuma di amore, di libertà e 
di coraggio. 

Così è Dio: manna non per un giorno ma per quarant'anni nel deserto, pane per 
cinquemila persone, pelle di primavera per dieci lebbrosi, pietra rotolata via per 
Lazzaro, cento fratelli per chi ha lasciato la casa, perdono per settanta volte sette, 
vaso di nardo per 300 denari. 

«Gesù non è venuto a portare una teoria religiosa, un sistema di pensiero. Ci ha 
comunicato vita ed ha creato in noi l'anelito verso più grande vita» (G. Vannucci). 

Il Vangelo contiene la risposta alla fame di vita che tutti ci portiamo dentro e che 
ci incalza. 

Il primo gesto che caratterizza il pastore vero, datore di vita, è quello di entrare 
nel recinto delle pecore, chiamare ciascuna per nome (Gesù usa qui una metafora 
eccessiva, illogica, impossibile per un pastore "normale", ma il gesto sottolinea il di 
più, l'amore esagerato del Signore) e poi di condurle fuori. 

Gesù porta le sue pecore fuori dal recinto, un luogo che dà sicurezza ma che al 
tempo stesso toglie libertà. Non le porta da un recinto ad un altro, dalle istituzioni 
del vecchio Israele a nuovi schemi migliori. No, egli è il pastore degli spazi aperti, 
quello che lui avvia è un processo di liberazione interminabile, una immensa mi-
grazione verso la vita. Per due volte assicura: «io sono la porta», la soglia sempre 
spalancata, che nessuno richiuderà più, più forte di tutte le prigioni (entrerà e usci-
rà e troverà...), accesso a una terra dove scorrono latte e miele, latte di giustizia e 
innocenza, miele di libertà. Più vita. 

La seconda caratteristica del pastore autentico è quella di camminare davanti 
alle pecore. Non abbiamo un pastore di retroguardie, ma una guida che apre cam-
mini e inventa strade. Non un pastore che grida o minaccia per farsi seguire, ma 
uno che precede e convince, con il suo andare sicuro, davanti a tutti, a prendere in 
faccia il sole e il vento, pastore di futuro che mi assicura: tu, con me appartieni ad 
un sistema aperto e creativo, non a un vecchio recinto finito, bloccato, dove soltan-
to obbedire. Vivere è appartenere al futuro: lo tiene aperto lui, il pastore innamora-
to, «il solo pastore che per i cieli ci fa camminare» (D. M. Turoldo).  

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
18.00 Sabato, messa prefestiva 
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

SCOUT IN USCITA 
Da sabato 29 aprile a lunedì primo 
maggio esploratori e guide del Sas-
suolo 3 saranno impegnati nella tradi-
zionale uscita di san Giorgio, loro patro-
no. Quest'anno il campo sarà a Villalun-
ga e saranno presenti tutti i reparti della 
zona di Reggio Emilia. Il campo conclu-

derà una serie di imprese che ha visto protagoniste 
le squadriglie dall'inizio dell’anno ad oggi. Il gruppo 
MASCI sarà impegnato per il supporto logistico. 
 

TORTELLONI SAGRA  
E FESTA SCUOLA MATERNA 

Il 10 maggio, ore 14, all ’oratorio, faremo i tortelloni 
per il 50° della Scuola Materna  (10 giugno) e per la 
Sagra (18 giugno). Tutti coloro che possono dare 
un po’ di tempo sono invitati  

 

AUTOFINANZIAMENTO CLAN PARADOS 
Sabato 6 maggio, ore 1930, il Clan Parados or-
ganizza una cena di autofinanziamento che si terrà 
in oratorio alla Consolata.  

 

MAGGIO: RECITA SANTO ROSARIO  
- Chiesetta di SAN POLO:  Dal lunedì al venerdì 
ore 20.45, tutto il mese di maggio, animato dal 
gruppo missionario SAN ROMEDIO  e dal MASCI 
Sassuolo (al lunedì) 
- Chiesa parrocchiale: ore 18.30 (sabato ore 
17.30) 
-  Via Moscati 9 da lunedì a venerdì ore 20.30 

 

QUARTIERE PACE 
- Presso Fam. Chiletti Via Mercadante 45 alle ore 
20,45 
- Presso fam. Valentini, angolo via Monteverdi - via 
Palestrina, ore 20,45, tel.0536/870687 

 

QUARTIERE ANNA CLARA 
- Fam. Bellini, Via Deledda 24 a partire dal 2 maggio 
alle ore 18,30 nei giorni feriali (da lunedì a venerdì) 
- fam. Tincani, fam. Marazzi  viale Settembrini, 30 
da lunedì a venerdì ore 20,30 
- famiglia Magnani e famiglia Borghi Via Tasso 57 
ore 18.00 da lunedì a sabato 

 

QUARTIERE CARITÀ 
- Presso la Chiesa del Quartiere Carità, ore 20.30 
tutti i giorni 
- Zona alta del quartiere Carità: Prima settimana, da 
lunedì 1 a domenica 7 maggio, ore19.45 presso fami-
glia Asti, via Tartini1 
Terza settimana, da lunedì 15 a domenica 21, ore 
19.45 presso famiglia Lista, Via Merulo 12 
Quarta settimana da lunedì 22 a venerdì 26, ore 
20.00, fam. Bellini,  Via Landino/incrocio Via Giordano 

 

QUARTIERE SUPERCHIA 
- Presso la Famiglia Mascolo Mussini Via 
del Poggiolo 54 a San Michele, ore 20.00 



 

 

U. P. Madonna del Carmelo  
 

U. P. Madonna del Carmelo  

«MAGGIO È IL MESE DELLA VER-
GINE DAL XIII SECOLO E DEVE 
MOLTO A SAN FILIPPO NERI» 
 
Rosari, processioni, fiori. Perché? Da quando? 
Sul settimanale "Maria con te" risponde padre 
Gian Matteo Roggio che cita san Paolo VI: «A 
maggio le nostre suppliche trovano più facile 
accesso al cuore di Maria».  
 
Uno sguardo costante e fisso rivolto alla Mamma 
celeste, un abbraccio che ci riporta alla tenerez-
za dei bambini e riempie il nostro cuore di infini-
ta gratitudine. Accade ogni anno da secoli, nel 
periodo in cui le rose sbocciano e la primavera ren-
de più liete le giornate. Maggio, mese per eccellenza 
dedicato a Maria, conserva da sempre il sapore anti-
co di rituali d’amore che, come i grani di un Rosario, 
alternano devozione, lode, peregrinazione e preghie-
ra. Momenti di grande aggregazione e 
condivisione, occasioni speciali per rinno-
vare l’affidamento filiale alla Vergine, che 
nell’ultimo periodo hanno cambiato veste, 
adattandosi per quel che possibile, alla 
condizione pandemica in cui viviamo. È 
così che dalle piazzette di quartiere, dove 
venivano proclamati a gran voce i misteri 
del Rosario, si è passati ai cenacoli di pre-
ghiera in famiglia, alle meditazioni rilancia-
te su whatsapp, alle catechesi on-line dai 
Santuari più importanti pur di non perdere 
quel gusto di maggio che ci tiene stretti al 
cuore di Maria. Ma come nasce la tradi-
zione del mese mariano? Ce lo racconta 
Padre Gian Matteo Roggio, mariologo e 
Superiore della Provincia italiana dei Mis-
sionari della Salette. 
«In Occidente il mese di maggio come 
mese dedicato a Maria comincia a farsi 
strada intorno al XIII-XIV secolo. L’intento 
iniziale era quello di cristianizzare le feste 
pagane che si celebravano in primavera inoltrata. A 
quel tempo la tradizione popolare inneggiava alla 
natura che esplode a maggio con tutti i suoi colori, 
festeggiava la donna come simbolo di fertilità e in 
questa tradizione si fa strada Maria, la donna delle 
donne, la Regina del cielo che porta l’umanità a Cri-
sto.  L’avvento del Rosario nel Medioevo è inoltre un 
richiamo ai fiori e così come all’amata si offrivano 
ghirlande di rose, alla Madonna venivano donate 
ghirlande di Ave Maria. Le prime pratiche devoziona-
li risalgono però al XVI secolo. Fu san Filippo Neri a 
insegnare ai suoi giovani a ornare l’immagine della 
Vergine di fiori e a cantare le sue lodi». 
 
Cosa racconta la tradizione più recente? 
«Per come lo conosciamo noi oggi, la nascita del 
mese mariano risale al 1700. È la Compagnia di Ge-
sù a tracciare la via: il pensiero spirituale, il riferi-
mento a Maria, la preghiera a Maria sono le tappe di 
un percorso che conduce a Lei. Fu in particolare il 
gesuita Annibale Dionisi nel 1725 a pubblicare Il me-
se di Maria o sia il mese di maggio consacrato a Ma-
ria, testo che invita a praticare e vivere la devozione 
mariana ovunque e nella quotidianità di ogni giorno 

attraverso la preghiera, preferibilmente il Rosario, la 
meditazione dei misteri, i fioretti e le giaculatorie. 
Nella cristianità orientale, parallelamente, il mese di 
maggio è un periodo liturgico cruciale perché è il 
mese dell’Assunta e viene vissuto con grande devo-
zione. Quindici giorni di digiuno preparano i cristiani 
alla festa dell’Assunzione di Maria che dura ininter-
rottamente per altri quindici giorni». 
In che modo la Chiesa ha custodito questo patri-
monio di fede e devozione? 
«Il mese di maggio e la devozione a Maria ha sem-
pre contraddistinto l’opera dei pontefici. I dogmi inol-
tre, hanno amplificato e potenziato quello che già 
esisteva. Alla luce dei dogmi, che nell’immaginario 
comune erano l’esaltazione dell’onore di Maria, della 
singolarità di Maria, della gloria di Maria, il mese di 
maggio ha assunto una rilevanza maggiore, e assie-
me alla corona del Rosario, è diventato occasione 
particolare per dare onore a Maria e beneficiare del-
la sua intercessione». 
Quale contributo giunge da Papa Paolo VI e dalla 

sua Enciclica Mense Maio? 
«È il 1965. Siamo negli anni immediata-
mente successivi al Concilio Vaticano II, 
in cui vengono sollevate critiche feroci 
nei confronti delle tradizioni mariane. Da 
un lato perché non si era compreso 
quello che il Concilio aveva effettiva-
mente detto, dall’altro perché tantissime 
devozioni mariane risultavano ormai 
anacronistiche. Dinanzi al disappunto 
proveniente non solo dagli ambienti laici 
ma soprattutto dai religiosi, Paolo VI 
attraverso l’Enciclica ribadisce con forza 
che aldilà delle forme culturali, le tradi-
zioni mariane vanno conservate, ivi 
compresa la pratica del mese di maggio: 
“Il mese di maggio”, scrive, “porta que-
sto richiamo a più intensa e fiduciosa 
preghiera, perché in esso le nostre sup-
pliche trovano più facile accesso al cuo-
re misericordioso della Vergine”. In quel 
momento, dove si vuole buttare via tutto 

ciò che è tradizione, è passato, Papa Montini decide 
di difendere questo patrimonio che appartiene co-
munque alla storia della Chiesa e invita i cattolici a 
vivere questa tradizione, seppur in tempi nuovi. 
Lo scorso anno Papa Francesco, durante il pri-
mo lockdown, ha augurato a tutti di riscoprire 
nel mese di maggio la bellezza della preghiera 
nel cuore del focolare domestico. Che valore ha 
avuto questo invito? 
«C’è stato un vero e proprio ritorno alla recita del 
Rosario e la casa è diventata davvero Chiesa dome-
stica, luogo di unione in cui crescere nella fede. Co-
me ha detto Papa Francesco in questo tempo pa-
squale, durante una delle sue catechesi del merco-
ledì, “noi non siamo mai soli”. Siamo accompagnati 
dagli angeli, e non solo dagli angeli, ma dai santi e 
dalle sante. E se questo è vero, allora c’è da essere 
certi che siamo accompagnati di sicuro dalla Madre 
di Gesù. Questo ci consente di fare qualcosa di de-
cisivo per la nostra vita e per la vita delle persone 
che amiamo. Se siamo infatti accompagnati da San-
ta Maria, possiamo mettere nelle sue mani e nel suo 
cuore tutto quello che viviamo. La preghiera è sem-
pre l’arma vincente». 
 

VISITA ALLE FAMIGLIE DELLA U.P. 
Chi è interessato alla visita alle famiglie 
(benedizione pasquale) compili il modulo 
che si trova in fondo alla Chiesa. 
 

 
 

DATE PRIME COMUNIONI 
30 aprile: ore 9,30 Pigneto 
                ore 11,00 San Michele 
6 maggio: ore 19,00 Rometta 
7 maggio: ore 11,00 Rometta 
13 maggio: ore 18,00 Consolata 
14 maggio: ore 10,30 Consolata 
20 maggio: ore 19,00 Rometta 
21 maggio: ore 11,00 Rometta 

 
DATE PRIME CONFESSIONI 

6 maggio:   ore 15,00 Consolata 
13 maggio: ore 15,00 San Michele e Pigneto  
    (a   Pigneto) 
20 maggio:   ore 15,00 Rometta 

Il gruppo   "F.A.N.S.della CONSO" 
 

propone  
 

SABATO 6 MAGGIO 
"Sulle orme della Beata Suor Maria Rosa Pellesi 

" 

PROGRAMMA 

-Ritrovo  ore 15:00 presso Istituto "San Giuseppe" 

di Sassuolo. 

- Visita alla “stanza del commiato" insieme ad 

una suora dell'Istituto. 

- Trasferimento con mezzi propri a Morano (MO) . 

- Visita della mostra  dedicata alla  Beata presso l' 

"Oratorio San Rocco". 

- Breve  passeggiata (circa 1Km)  fino alla 

"Caselletta" dove è nata la Beata.   

- Ritorno previsto ore 19:00 circa. 

GUIDA: Agostino Benassi  (dell'associazione 

"Amici della Beata Maria Rosa Pellesi”                  

COSTO: 5 euro    

ISCRIZIONI entro  domenica 30 aprile a Pietro 

( 333 3696633 ) 

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fwww.holyart.it%2Fit%2Farticoli-religiosi%2Fstatue%2Fstatue-in-legno-dipinto%2Fmadonna-del-rosario-40-cm-pasta-di-legno-dec.-elegante&psig=AOvVaw0M1e1Hh4ksAf-qjgwkpOnj&ust=1682662666432000&source=images&cd=

